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INTERROGAZIONE 

su nuovo farmaco contro la sclerosi multipla 

 

Da più parti, fra le persone afflitte da sclerosi multipla, si sente parlare dell’esistenza 

di un farmaco, ovvero di una pillola da prendere per 4-6 giorni per combattere la 

malattia. Sembrerebbe, sulla base dei  test effettuati, che già dopo sei mesi, si 

ridurrebbero di oltre l’80% le lesioni cerebrali. La cura dovrebbe proseguire per due 

mesi l’anno, poi fino ai dodici mesi successivi, null’altro. Lo stesso direttore della 

Neurologia al San Raffaele di Milano, uno dei maggiori esperti di questa malattia 

infiammatoria cronica, autoimmune, dott. Giancarlo Comi afferma che si tratti di una 

“rivoluzione nella terapia della sclerosi multipla”, una patologia che attacca il 

sistema nervoso centrale di oltre 400mila pazienti d’Europa, numerosi dei quali 

anche in Alto Adige di cui ripetutamente ci siamo interessati. Di questa pillola si è 

parlato in un recente Convegno della Società europea di neurologia, illustrando uno 

studio internazionale coordinato dallo stesso dott. Comi, durante il quale si è fatto 

riferimento, appunto a questa medicina ingerita per bocca “in grado di opporsi alla 

sclerosi multipla con una efficacia doppia rispetto a tutti gli altri farmaci». Il farmaco 

agirebbe in modo selettivo sui linfociti, generando una immunomodulazione mirata 

e duratura. La terapia ha effetti per un anno e quindi libera il paziente da una terapia 

quotidiana con una somministrazione prolungata nel tempo come quella con 

l’interferone o altri farmaci che potrebbero risultare perfino dannosi per la salute dei 

pazienti già afflitti da sclerosi multipla, producendo in essi gravi effetti collaterali. 

Proprio nella ricerca di combattere la malattia, attenuandone, purtroppo, solo gli 

effetti, negli anni scorsi abbiamo spesso invitato l’assessorato competente ad andare 

incontro a coloro che soffrono di sclerosi multipla, permettendo di poter accedere al 

farmaco “Sativex”; a questo riguardo, si deve riconoscere che l’assessore Theiner si 

dimostrò estremamente sensibile, predisponendo la somministrazione gratuita (il 
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costo sarebbe molto alto per il privato) del farmaco stesso alle persone richiedenti 

sofferenti di tale patologia. Ma ora, con la nuova scoperta in campo medico, è chiaro 

che si potrebbero aprire nuovi orizzonti in grado non solo di lenire gli spasmi e di 

renderli più lontani nel tempo, ma anche di combattere la malattia, rallentandone lo 

sviluppo o, nell’aggredirla compiutamente, addirittura fermandola. 

 

 

 

 

 

 

CIO' PREMESSO  

SI INTERROGA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

E L'ASSESSORE COMPETENTE 

 

per sapere: 

 

• se l’assessorato provinciale competente sia al corrente dell’esistenza di questa 

medicina; 

• quali siano le informazioni di cui, in merito, dispone l’assessorato competente; 

• quanti risultino essere, in provincia di Bolzano, i residenti affetti dalla 

patologia delle sclerosi multipla, indicando, possibilmente anche, i gruppi di 

età; 

• se sia intenzione procedere con la somministrazione della medesima a quei 

pazienti afflitti da sclerosi multipla in provincia di Bolzano che ne facciano 

richiesta anche solo in via sperimentale e, in caso di risposta negativa, da cosa 

la medesima sarebbe giustificata.  
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